
Ieri il saluto del commissario Manzella, oggi l'elezione dell'onorevole alla Federcalcio 

La domenica del «Matarrese day » 
Antonio Matarrese prenderà oggi nelle sue mani le 
leve del comando della Federcalcio. Succede all'av­
vocato Federico Sordlllo, dopo un interregno di 
quindici mesi del commissario straordinario. Guarda­
ta in retrospettiva l'elezione di Matarrese chiude una 
stagione di lotte intestine per giubilare Sordlllo che le 
società calcistiche promossero dal 10 marzo 1982 
mettendo Matarrese alla testa della Lega calcio. 

MICHELI RUOaiERO 
M ROMA. 'Sono II presiden­
te del peones? Ne sono orgo-
Slloso». Con una Irase che 
uonava meli slide, meta alto 

di lalsa umiltà, Antonio Matar­
rese tasto II polso al cronisti II 
IO mano del 1982 quando, a 
sorpresa e sema contrasti, 
venne eletto presidente della 
Lega calcio. Fu un'elezione 
cui non mancarono tratti 
umoristici, primo Ira tutti quel­
lo del presidente del Napoli, 
Ferlalno, In odore di «cattivi-
tt«, che votò per Vittorio 
Emanuele di Savoia In preda 
torse ad una crisi di astinente 
monarchica. Lo stesso presi­
dente veniva raggiunto due 
giorni dopo da una comunica-
•Ione giudiziaria con l'accusa 
di falso In bilancio ed appro-
prtaione Indebita. Sullo sfon­
do di un calcio già roso dal 
cancro dei debiti (allora si sti­
mavano In 25 miliardi di lire I 
conti in rosso delle società, 
iuatlro anni dopo si sarebbe 
lassati alla cifra di 200 miliar­
di,,.) e del bilanci truccati per 
aprire le frontiere agli assi 
tlranlerl, 

Perche Matarrese alla Le­
ga? Chi erano I santi protettori 
di un personaggio che Klm, In 
un corsivo M'Uniti, si do­
mandava se fosse da conside­

rare «oV una bravura mo­
struosa o un bamboccio col 
quali ognuno potrà conti­
nuar* a lare quello che gli pa-
re»? 

Matarrese era II guanto di 
sfida gettato a Sordlllo ed alla 
Federcalcio, quella Federcal­
cio ormai nelle mani di un au­
tocrate che aveva però il pre­
gio di denunciare la politica 
rovinosa delle società. Il 10 
mano del 1982, però, neppu­
re gli sponsor di Matarrese, 
dalla Juventus al presidenti 
meridionali Sibilla (Avellino) 
e Jurlano (Lecce) avrebbero 
scommesso un centesimo 
sull'aurea ascesa del Camea­
de di Bari, Neppure I suol av­
versari, da Frataoll agli altri 
sette che gli votarono contro, 
sapevano che si scatenava 
una guerra senza esclusione 
di colpi che avrebbe portato 
Sordlllo a rocambolesche di-
mìstoni. Ma fu Sordlllo. e non 
la sorte, a decidere del suo 
destino, All'avvocato napole­
tano. Infatti, tu fatale il tentati­
vo di voler umiliare le società 
calcistiche prive di un Capo, 
In seguito alle dimissioni del 
comm. Righetti per motivi di 
salute, 

Che fare della Lega? Per 

Antonio Matarrese 

Sordlllo, deciso ad Imbava­
gliare I dirigenti di un calcio 
che pretendevano l'allarga­
mento della serie A a diclotto 
squadre e l'utilizzo del secon­
do straniero, non c'era che 
una soluzione: Il commissaria­
mento. E Sordlllo aveva gli 
mosso con abilità le sue pedi­
ne sulla scacchiera: come tor­
re per aggirare le trincee di 
presidenti riottosi aveva scel­
to nientedimeno che Artemio 
Franchi, gran capo dell'Uefa, 
uomo di loggia massonica e 
di potenti agganci nel mondo 
extra e paracalclstlco. Una 
manovra Impeccabile che mi­
rava a svuotare le proposte 
del presidenti per poi costrin­

gerli in un vicolo cieco, privi 
di una soluzione alternativa 
che non fosse II commissario 
straordinario, appunto Fran­
chi. 

Invece, l'ala più dura ed in­
transigente delle società (Ju­
ventus in testa) s'«inventò» 
Matarrese. E qualche ora do­
po l'Investitura, Matarrese in 
nome proprio ma per conto 
altrui sferrava il primo colpo 
basso a Sordlllo: «Abbiamo 
voluto sfidare noi stessi poi­
ché da più parti si diceva che 
la Lega non era in grado di 
trovare una soluzione interna, 
ma non eravamo di questo av­
viso...». Nell'lndorare la pillola 
si premurava di aggiungere: 
«Autonomia? Sì, da una fede­
razione che della Lega resta 
sempre la mamma, una mam­
ma protettiva...». 

Sordlllo Ignaro non sapeva 
ancora che Matarrese si sa­
rebbe trasformato in un grem­
ito calcistico con una rapidità 
straordinaria, nell'immediato 
consiglio federale che avreb­
be accolto il secondo stranie­
ro, per non dover accettare 
l'allargamento del campiona­
to a diciotto squadre. E fu pro­
fetico Klm Mi'Unità nel de­
scrivere quel famoso «patto di 
non belligeranza»: «Laspetto 
divertente (della questione) è 
quello che potranno utilizzare 
Il secondo straniero le società 
che presentino un bilancio 
soddisfacente. Questo è un 
tranello degno di Blsmarck: le 
società con un bilancio soddi­
sfacente, in Italia, non sono 
più di tre... Allora lo straniero 
chi lo prende? Tutte, natural­
mente: perché tutte riusciran­
no a dimostrare che nuotano 
nell'oro». E dopo chiederan­
no soldi allo Stato ed al Coni, 

poi si lamenteranno della 
scarsità di pubblico agli stadi, 
sino ad invocare «il terzo stra­
niero» come panacea di tutti i 
mali, concludeva, infine. Il no­
stro corsivista. 

Eppure se Sordlllo stolta­
mente non avesse latto l'auto­
lesionista, forse oggi non si 
acclamerebbe Matarrese pre­
sidente della Federcalcio. 

Forse, sarebbe bastato al­
l'antico difensore di Liggio 
non imporre il diktat del 9 
giugno con il quale si blocca­
vano gli ingaggi degli stranieri. 
Una decisione improvvida 
che gli coallzzò contro tutte le 
forze calcistiche, sindacato 
calciatori incluso. Fu una riti­
rata cocente: la diatriba fu ri­
solta da Carrara, dal Coni, 
con una decisione che scon­
fessò Sordillo. Fu in quel mo­
mento che Matarrese capi di 
aver via libera, non gli restava 
che ammanettare il suo ulti­
mo nemico: Franco Carrara. 
Una fatica che gli verrà rispar­
miata: ci penserà l'allora pre­
sidente del Coni ad aprirgli la 
strada ingaggiando l'Inutile 
battaglia sull'incompatibilità 
delle cariche politiche e spor­
tive. Cosi facendo, oltre a 
consegnare II calcio nelle ma­
ni di Matarrese, Carrara offri­
va un'inattesa moneta di 
scambio, la poltrona di vice­
presidente del Coni che Ma­
tarrese all'occasione propizia 
reclamerà In cambio delle di­
missioni da parlamentare. In 
fondo, storicamente non spet­
ta al calcio una vicepresiden-
za? 
(3/Fine. I precedenti articoli 
sono stati pubblicati martedì 
27 e giovedì 29 novembre) 

Ma Chiampan dice 
«Se non si cambia, 
è lo sfascio...» 
• • ROMA. La nuova stagione 
per la Federcalcio comincia 
questa mattina alle 9,30 quan­
do il commissario straordina­
rio comincerà a leggere le 93 
cartelle della sua relazione. La 
grande assemblea sarà diretta 
dal presidente della Caf, Vigo-
rito, come è stato annunciato 
ieri poco dopo mezzogiorno 
alla Federcalcio dove Andrea 
Manzella ha salutato I giornali­
sti ricordando un po' le tappe 
del suo lavoro e portando il 
saluto e il «grazie» di Franco 
Carrara, oggi ministro. 

Concluso questa esperinza, 
Manzella chiude con 11 calcio, 
torna «agli studi giuridici e 
universitari». Nei suo saluto ha 
voluto ancora spendere paro­
le per questo sport del pallone 
cosi importante e cosi bello. 
Saranno presentate le nuove 
carte federali e II ci sono nor­
me per guidarlo meglio pun­
tando soprattutto ad un rinno­
vamento economico. Tra le 
tante cose in sospeso che do­
vranno essere affrontate dalla 
nuova presidenza la lunga dia­
triba sul teno straniero. 

Mentre a Roma sta per ini­
ziare la grande assise va se­
gnalata un'Interessante presa 
di posizione del presidente 
del Verona Chiampan che sul 

Gazzettino di Venezia inter­
viene sul tema della «questio­
ne morale nel calcio» pronun­
ciando parole che potrebbero 
o dovrebbero trovare una eco 
nei lavori domani e soprattut­
to pesare nelle future scelle 
della Lega che dovrà affronta­
re il dopo Matarrese. «...Dire 
che siamo quasi al punto di 
rottura non è esagerato, se 
non camberemo sistema, se 
non cambleremo le strutture, 
se non Imposteremo sul piano 
economico un discorso che 
rispetti costi e ricavi, evitando 
ogni discrepanza (rischiano di 
arrivare quanto prima al disse­
sto.,. Bisogna parlare di rifon­
dazione del caldo, devono 
essere coinvolti pubblico, gio­
catori e dirigenti. Tutti dobbia­
mo trovare il coraggio di ribel­
larsi alla situazione attuale». 

Per Chiampan un ruolo gui­
da potrebbero averlo le picco­
le società con l'Intervento del 
palazzo «finora Insensibile. 
condizionato al club di primo 
plano. Indispensabile é una 
gestione collegiale della indu­
stria calcio... e mi Impegnerò 
ora che si rinnovano i direttivi 
della Federcalcio e della Lega 
per eliminare le storture che 
penalizzano 11 settore profes­
sionistico e del dilettanti». 

- — " - — — Il presidente Boniperti e la «Signora» nel giorno del compleanno 

Novantanni colorati in bianco e nero 
«Ma la Juve ha il fascino dell'antipatica» 
È il giorno del compleanno della Juve, l'intramonta­
bile «Signora» del calcio italiano, squadra fascinosa 
ed antipatica nello stesso tempo. Oggi compie no-
vant'annl. Un'età vetusta, contornata da trofei, scu­
detti e pagine di gloriose imprese, Ntìrt»c1 «iranno 
feste ufficiali, conii è nello stile bianconero. «Perché 
festeggiare? Noi siamo già proiettati verso i cento», 
spiega Giampiero Boniperti, presidente da 16 anni. 

VITTORIO DANDI 

Giampiero Boniperti presidente dilla Iure da 16 anni 

m TORINO. C'è aria di cele­
brazione, la Juve compie no­
vantanni oggi, !• novembre. 
SI sprecano I discorsi, gli 
aneddoti e i ricordi sulla Si­
gnora, un po' perché lo merita 
(quante pagine di vita italiana 
sono state scritte grazie a lei) 
e un po' perché, pensando al 
passato, sembra meno bruito 
Il presente: 1 novanl'anni, a 
guardare la squadra di Mar­
chesi, ci sono tutti. Come una 
vecchietta un po' Intontita da-

8II anni la Juve comincia infat-
a perdere qualche colpo: 

sbaglia gli acquisti importanti, 
non centra II rinnovamento, 
latita nel gioco, strepita con­

tro gli arbitri cercando all'e­
sterno la causa degli Insucces­
si di questi tempi. Capita, è 
successo anche ad altre socie­
tà. Però con la Juve non c'era­
vamo abituati e dunque fa più 
effetto. 

Oggi per non guastare la fe­
sta I bianconeri dovranno 
guardarsi, pensate un po', 
dall'Avellino, un'avversaria 
che In altri tempi veniva af­
frontata con II solo problema 
del numero di gol da fare e 
che invece incute rispetto e 
paura: la Juve dei 90 anni è 
arrivata al punto che se doves­
se pareggiare con l'Avellino 

sarebbe già fuori dal giro scu­
detto, a meno di due mesi 
dall'inizio del campionato. 

Meglio guardare al passato, 
dunque, che é rigoglioso di 
trionfi, di premi, di imprese. 
Ai visitatori della sede Boni­
perti Impone una tappa d'ob­
bligo nella sala dove sono 
esposti i trofei e le Coppe: 
«Vedete quelle tre? - dice e 
Indica le tre Coppe europee -
Non le ha neppure li Real Ma­
drid, in tutta Europa le abbia­
mo vinte solo noi». Boniperti è 
il simbolo di questa società 
che ha vinto tutto e più delle 
altre. 22 scudetti, 7 Coppe Ita­
lia, I tre tomel continentali, la 
Coppa del Mondo del club. 
«Non c'è un momento che ri­
cordo più volentieri di un altro 
- dice II presidente arrivato al­
la Juve nel '47, da giocatore -, 
sarebbe troppo semplice 
Identificarlo In un successo 
sportivo. Il nostro grande 
monfo è l'immenso patrimo­
nio di popolarità che abbiamo 
raccolto in novant'anni, La 
gente ci osserva con simpatia, 
qualche volta con fastidio per­

ché una squadra che vince tut­
to può anche infastidire. Però 
c'è sempre ti rispetto ed è la 
cosa che conta di più. Abbia­
mo un rapporto molto sentito, 
bellissimo, con tutta l'Italia, 
anche all'estera c'è chi ci se­
gue assiduamente e ce lo di­
mostrano i nostn club in tutto 
il mondo, non soltanto In Eu­
ropa, Neila nostra storia ab­
biamo avuto tante grandi 
squadre e grandissimi gloca-
ton. Per trovare un simbolo 
direi Scirea, un uomo e un 
giocatore incredibili. Per tro­
vare una squadra dico quella 
dei 51 punti, che vinse anche 
la Coppa Uefa del 77: ma so 
di fare torto a molte altre, a 
cominciare dalla mia, negli 
anni Cinquanta, con gli Han-
sen, Praest e tanti giocatori 
eccezionali». 

Nonostante la celebrazio­
ne, non ci saranno atti ufficia­
li, non è nello stile. «Noi non 
pensiamo al 90 anni, siamo 
già prolettati versoi 100», dice 
Boniperti, che per quel giorno 
non sarà più il presidente del­
la Juve e probabilmente si sa­

rà ritirato nei suoi poderi di 
Barengo a godersi la pensione 
da altissimo funzionario della 
Fiat. Al suo posto d sarà un 
Agnelli, forse Giovannino, il fi­
glio di Umberto, che conti­
nuerebbe la tradizione di fa­
miglia, Iniziata dal nonno, 
Edoardo, nel '24. La Fiat, allo­
ra aveva deciso da pochi mesi 
di entrare nel calcio, la Juven­
tus era la squadra dei ricchi 
che frequentavano i salotti 
buoni, il senatore Agnelli, ar­
ricchitosi come molti altri in­
dustriali con la guerra, pensò 
che fosse giusto occuparsene, 
anche perché i costi non era­
no quelli di oggi. 

Sotto la presidenza del fi­
glio, Edoardo, la Juve vinse I 
cinque scudetti consecutivi. 
Poi vennero I nipoti, Gianni e 
Umberto, anche loro seppero 
costruire grandi squadre e le 
seppero difendere. Poi è ve­
nuto Boniperti, il funzionario 
capace, il presidente più scu-
dettato della storia. Adesso si 
profila un cambio di gestione, 
che avverrà probabilmente 
con il '90. Auguri. 

BortolazzJ 
toma 
In campo 
dopo un mese 

Il Milan riavrà il suo uomo d'ordine a centrocampo. Oggi 
Bortolaizi (nella loto) bloccato per oltre un mese per una 
distorsione al ginocchio farà contro il Torino 11 suo ritorno 
in campo. Rileverà AnceloM, bloccato dal giudice sporti­
vo. Intanto in casa milanista ieri s'è fatta festa. E «alo 
superato il tetto di abbonimenti del Napoli, che detenevi 
Il record assoluto in Italia. 

Presidentessa 
caccia il tecnico 
èva 
In panchina 

Una presidentessa In pan­
china: sarà la signora Silva­
na Galimberti a tostltukt 
l'allenatore Angelo de Bel­
ila, licenziato dal Consiglio 
di amministrazione, su prò-
posta della stessa preslder»-

e»»aMeBaâ eB»*B»»»jaaeaae> tessa. La squadra è la Delvt 
Marina che milita nella secondi categoria ligure. E la pri­
ma volta che ciò accade, mentre la presidentessa ha moti­
vato l'allontanamento di De Belila col fatto che la squadra 
«andava piuttosto male» (una vittoria, un pareggio e tre 
sconfitte). Vista l'Impossibilità di trovare In tempo un nuo­
vo tecnico de mandare in panchina oggi nella partita con­
tro il Borzonasca, la signora Galimberti ha propano al 
Consiglio di andare lei In panchina, permessa accordilo. 

Napoli 
arrabbiato 
Bianchi fa 
pretattka 

Top secret la formazione, 
Bianchi ha rimandato agli 
altoparlanti del San Paolo 
la soluzione dei rebus pro­
posti dal giudice sportivo. 
•E una partila importante 
questa con l'Empoli - ha 
notato il tecnico 

vedrà il Napoli In campo in formazione inedita. Chi. 
de un impegno facile per noi sbaglia di grosso». Pluttono 
ottimista, invece, Luciano Moggi. «Direi che la situazione 
non è catastrofica. Il valore degli assenti (gli squalificati 
Bagni, Careca a Renlca, ndr.) è fuori discussione, ma I loro 
sostituti, vedrete, sapranno tarsi onore». Aperto II loto-
maglietta, I lavori del pronostico vanno a Blgllirdl • a 
Miano per I ruoli scoperti in difesa e a centrocampo. Nes­
sun dubbio invece sull'inserimento In attacco di Carnevale 
a fianco di Giordano e Maradona. 

Le ragazze 
dello sci 
potranno 
prendere 
la pillola 

Le ragazze dello sci non 
dovranno smettere di pren­
dere la pillola anticoncezio­
nale alle Olimpiadi Inverna­
li di Calgary. Lo ha dichiara­
to il don. Bob Saynton, re­
sponsabile del programma 
olimpico contro le sostarne 

"̂  anaboliaantl. La proibizio­
ne della pillola avveniva perché essa contiene norflatwo-
ne, sostanza che produce gli stessi effetti di alcuni sleror* 
vietati. Ma li protesta di molte sciatrici ha spinto la comi* 
slone medica a rivedere le cose. Se all'esame antidoping 
qualche atleta dovesse risultare positiva per la presenza di 
steroidi, spetterà alla commissione valutare il dosaggio 
ammesso. 

ÌN*tóO CÓNfl 

LO SPORT IN T V E ALLA RADIO 
14.20,15.20.16.20, Notizie sportive; 18.30 90* minuto; 

21.55 La domenica sportiva; 0.10 Tennis, da Anversa, (inali 
del Tomeo della Cee. 

05.45 Automobilismo da Suzuka (Già) G.P. del Giappo­
ne di FI; 13.25 Tg2 Lo sport; 15.40 Tg2 Studio « Stadio: 
Automobilismo, da Suzuka, sintesi del G.P. del Giappone di 
Fi e Ippica, da Milano, Premio Orsi Mangelli di trono; 20.00 
Domenica sprint; 20.30 La partita diventa spettacolo. 

Raltre. 14.00 Va' pensiero; 16.30 Atletica leggera, da New 
York, Maratona; 18.25 Calcio, sintesi di una partila di serie 
B; 19.00 Tg3 Domenica gol; 19.40 Sport regione; 22.45 
Sport regione, Oldo, una partita di campionato di sete A o 
B. 

Caule 123.45 Golf, torneo Open di Germania. 
Italia 1.11.00 Domenica Italia 1 Sport; 13.00 Americani»!). 
Tue. 12.25 Automobilismo, da Suzuka, differita del G.P. del 

Giappone di FI ; 16.30 Tennis, da Anversa, finali del (ormo 
della Cee: 20.05 Tmc Sport. 

Odeon. 10.30 A tutto sport; 19.00 Anteprima rotocalclo; 23,30 
Rotocalco. 

Radiolina 15.20 Tutto 11 calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket. 

Radlodue. 12.00 Gr2 Anteprima sport; 14.20 Domenica sport 
(!• parte); 15.25 Stereosporl (1' parte): 16.30 Domenica 
sport (2- parte); 17.15 Stereosporl (2- parte), 

fc ORE 14.30 

LA DOMENICA DEL PALLONE Il ritomo di Voeller, Napoli targato... Barbe 
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Panagli j 
Destro I 

Carannsma f 
Cetattlnl 

Bantt t l 
M ì c r t 

Dtll'OgHo 
Giovanne)» I 

Caaagr ende I 
Agostini 

Scartfonl I IG M i t n l 
Bonetti 
Volpaci™ 
Berthold 
FonloUn 
Sold i 
leonini 
Galla 
Pacione 
Di Gennaro 
E*|aar 

Arbitro: PEZZELLA di Frattam. 

Corti B Copparonl 
ilp«-' Giaco B Volpati 

Rod i l fi Sacchetti 
Maradona B V a n a 

Agtblt lnl B Gaiperinl 

FIORENTWA-MSCARA 

Umtuocl I 
Bosco | 

CarorAI 
Bt t t l 

Pini 

Pellegrini 
Onorati I 

Baggu I 
Rebonato I 

• Gatte 
I Benlni 
I Campione 
I Galvani 
I Junior 
I Bargelli 
j Pagano 
I loieto 
I Gaudenti 
I SriakovlQ 
) BorUnghierl 

Arbitro: LONGHI di Roma 

P, Comi OS ?k»«l, 
RoooMgianl B Ferretti 

Di Chiara B Oliera 

- -tm 
lira 

O t i t i B Clarlantlnl 
Ciucchi B Gaiperinl 

JUVE-AVELUNO 

Tacconi Q DI Leo 
Napoli H Ferronl 
Bruno fl Cotantuono 
Bonlnì B Murelll 

Brio B Storgato 
Tricetla B Benedetti 
Alessio B Bertoni 
Magrln fl DI Mauro 

Ruah B Anastopoulos 
De Agostini ( D Colomba 

Laudrup U f Schachner 

Arbitro: 8 A L D A 5 di Trieste 

Bodinl ( D Coccia 
Favero ffi Grasso 

Vignalo ffl Amodio 
Scirea ffl Mariani 

Buso 0 3 Sorniani 

MLAN-T0RW0 
G. Gatti I 

Tessetti 1 
Maldinl 1 

Colombo I 
F. Gali, f 
Baresi 1 

Donadonl I 
Bortolazzi I 

Vlrdls I 
Gullit 1 
•svanì f 

I Lorierl 
i Corredini 
(Ferri 
l Crippa 
I Rossi 
I Cravero 

Berggreen 
l Sabato 
i Polatar 
iComi 
i Grlttl 

Arbitro; A G N O U N di Bassano 

Nuciari (D Zanlnelli 
Minsi ra Fuser 

Bianohi ID Bresciani 
Costacurta 0 Benedetti 

Verge fi D'B'" 

NAPOU-EMPOU 

Garella I 
Ferrara 1 

Francinl 1 
Miano I 

Ferrarlo 1 
Bigllardi I 
Romano 1 

De Napoli | 
Giordano I 

Maradona fl 
Carnevale 1 

j Drago 
I Vertova 
I Paaciullo 
I Della Scale 
I Cucchi 
I Brambati 
l Urbano 
I Zanonceill 
) Eketroem 
• Della Monica 
I Baldierl 

Arbitro- FRIGERIO di Milano 

PISA-INTER 
Nitta I 

Brandanl I 
Bernananl I 
Faccenda I 

Elliot I 
Punga I 

Paclocco 1 
Canea I 

Piovanoli! I 
Scloaa I 

Cecconl I 

ROMA-COMO 
Tancredi I 

Tempestiti! I 
Oddi] 

B o n i e k f 
Colle-vati 1 
Signorini 1 

Conti | 
Domini i 
Pruzzo I 

Giannini 1 
Voeller fl 

i Paradisi 
i Annon* 
I Cimmino 
I Centi 
! Maccopp* 
lAlbiero 
l Mattai 
I inverni!*! 
I Borgonovo 
I Notaristefano 
I Cornellusson 

Arbitro CORNIETI di Fori» 

SAMPDORIA-CESENA 
Zenga 
Bergoml 
Msndorilni 
Baresi 
Ca lca te la 
Passerella 
Panna 
Sclfo 
Altoballl 
Mal leol i 
Serena 

0 di Siraausa 

Matgloglio 
Clveriatl 
Mlnaudo 
PlTBCG.nl 
Ciocci 

Blstazzoni 1 
Mannlnt i 

Bnegel i 
Fusi 

Vierchowod i 
Pellegrini 1 

Pari! 
Corezo 1 

Salsano \ 
Mancini 1 

Viali! 0 

1 Rossi 
1 Cuttone 
1 Armenise 
1 Bordln 
I Ceramicota 

1 Bianchi 

1 Lorenzo 
1 Di Bartolomei 
D Rizziteli! 

Arbitro: DI COLA di Avellano 

Paglmca 1 
Paganin i 
Zanutta l 

Ganzi 
Branoe | 

1 Dedina 
1 Cavasm 
1 Angelini 
1 Leoni 
3 Traini 

SEREB 
Arereo-Padova: Pepereste 

Ata lamt -Modenà. Satariano 

Barl-Breacia: CoppetetH 

Bologna-Taranto: Tersilo 

Cateniaro-Samb: Dal Eornò 

Cremonese-Genoa: Botchln 

Lecce-Lezio: Pairetto 

Messina-Triestina: Nicchi 

Parma-Piacenza: D'Elie 

Udinese-Barletta: Guidi 

CLASSIFICA 
Catanzaro punti 11 : Botogns e Pado­
va IO; Lecca e Piacenza ». Cremona-
se, Bari 0 Lazio 6, Atalante, Samb, 
Modena a Brescia 7; Udinese 0, Mes­
sina e Genoa 5; Barletta. Arazzo, Ta­
ranto e Parma 4, Triestina 2 (penaliz­
zata di 6 punti). 

PROSSIMO TURNO 
t e / 1 1 ore 1 4 . 3 0 ) 

Ó arietta-Messina 

Brescia-Cremonese 

Catanzaro-Bologna 

Genoa-Udinese 

Lszio-Atoiaptta 

Modena-Lecce " 
Piacenza-Padova 

Samb-Arezzo 

Taranto-Parma 

Trisi (ina-Bari 

SERIE C1 
OIRONEA 

Ancona-Reggiana: Arena 

Centese-Fano: Arcangeli 

Vlcenia-Spal: U t t u a d i 

Lucchese-Livorno: Monnt 

Monza-Virwcit: Boggi 

Oapltaletto-Pavia (ieri) 1-1 

Rimini-Prato: Cesari 

Spezie-Trento: Manfradini 

Via Pesaro-bertrione: Merlo 

CLASSIFICA 
Vicenza punti IO: Vtreeclt 9 , Luc­
chese 8; Spai, Ancona, Centese e 
Spezia a Pavia 7, Monza e Vis Pesa­
ro 6; Rlmmì. Reggiana e Prato 6; 
Fano, Donnona, Trento e OspitaJet-
to 4; Livorno 3. 

PROSSIMO tURNÓ" 
( 8 / 1 1 ore 14 ,30 ) 

Centess-Monza 

Derthona-Riminl 

Fano-Ancona 
Livorno-Spetia 

Pavia-Spal 

Prato-Vicenza 

Reggiana-Ospiteletto " 

trtnto-Luccheaa 

Vtreicit-Vii Peserò 

SERIE CI 
OHlONI t l 

Òampob,-Salernitana; CepovtHe 

Catania-Cagliari: Cinciripinl 

Coeenia-lachia: Trentalang» 

Foggia-Monopoli: Sanguinati 

Francavillt-Brlndial. Copercinl 

Frosinone-Cesertana: Ruttilo 

Licata-Reggina: Rosica 

Nocerina-Campania: Frettin 
Torres-Teramo: De Angeli» 

CLASSIFICA 
Campobasso, Ischia, Cosenza • 
Reggiana punti B; Monpoli, Torres 
e Salernitana 7; Forn i i , Licata, Ca­
gliari, Fraainone • Teramo 6; Fran­
cavi!^ e Nocarina 6; Catania, Brln* 
disi a Campanie 4 ; Casertana 3. 

PRÒSSIMO tURkÓ 
(8/11 òro 14,30)" 

Órlndlal-Camrjobaaso 

Campania-Catania" 

Casertano-Cosenza 

tichis-Cogliiri 

MonopoH-Francavlila 
Raggina-Nocerina 

Saiernltana-Llcata 

teramo-Frqainóne ' 

Torras-Foggia 

SERIE C2 

C l r b o n l l - E m t l l i ; CMUvtesh»» -
Sorto; CuoiooeW-CerTerttt; L o . 
ckgieni-R.M. R r t n a » 1 -0 ( g i à e n t 
i o l i ; M a t M t e - S e v t g l l e n t t e i 
Monnvarc t i l -Ponnt je r i ; Ofcla-
Templo; Plsiokwt-Slene; Pro 
V t r c e l l l - S a m n t s t . 

anioni • 

Aleiiendria-Suiiert; CMmo-Por-
gwnma: Memovi-legnai»: 
Novart-Ttlgt»; Pro l>«W».fJqf. 
giorni; Pro Setlo-1>«vlw 3-J 
(giocete evi): Saatuolo-toM*: 
Venezia Mwtrt-Caula; Voghar*-
at-Pordanom. 

omowic 

Angljle-Perugie: CNathTarnanaj 
FIcMIa AndMe-CeMr tno: For t -
Riccione; Gìulienoua-Bltoacjlia; 
Gubblo-Celano; Lenoìerw-Qele*. 
na; Merl ine-Jael: Revanna-CM-
i tnovase. 

OMONID 

Baravanto-Juvt Steoie; C tvaaa -
Vlgor Lamel la: fflarra-SirteitMS 
Kroton-Nola: Laftta*TNfMMl; P a ­
lermo-Atletico Catania: S o m m i . 
Ercolaneae; Tur r t t -A»aga l l te ; 
Vaidltno-Pro C » w n » 

l l l l l l ì l'Unità 
Domenica 
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